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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

È scattata  l’emergenza ieri  
mattina all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana quando 
dal controsoffitto ha iniziato 
a scendere l’acqua copiosa. È 
stato il fuggi-fuggi mentre il 
personale ha subito messo in 
sicurezza i pazienti. Tutto è 
accaduto all’improvviso e i  
presenti si sono ritrovati in-
zuppati. L’allagamento ha in-
teressato il reparto di Medici-
na al primo piano dell’ospe-
dale sarzanese.  L’acqua ha 
invaso la reception, l’ingres-
so della struttura sanitaria e 
una camera dove i pazienti 
sono stati immediatamente 
spostati dagli addetti e per 
fortuna senza alcuna conse-
guenza. La notizia dell’alla-
gamento di parte dell’ospe-
dale si è diffusa in fretta. 

Asl5, contattata dal Secolo 

xix  minimizza  l’accaduto.  
«L’allagamento, causato dal-
la rottura di un tubo dell’im-
pianto di condizionamento 

sito nel contro soffitto, ha in-
teressato una stanza di de-
genza del reparto di Medici-
na del primo piano che ospi-
ta 4 posti letto. I pazienti so-
no stati prontamente sposta-
ti in un’altra stanza senza su-

bire alcun disagio. L’attività 
sanitaria non è mai stata in-
terrotta e l’area è subito tor-
nata agibile». 

Come ben visibile dalle im-
magini  l’allagamento  però  
ha interessato anche l’ampio 

ingresso del reparto e i pre-
senti si sono subito allonta-
nati. Anche perché non sape-
vano di cosa si trattasse e so-
prattutto la portata dell’alla-
gamento. L’impianto di con-
dizionamento  dell’aria  

dell’ospedale di Sarzana ha 
sempre dato problemi. «Ol-
tre a quelli strutturali anche 
la manutenzione del nosoco-
mio lascia a desiderare – di-
ce un addetto sanitario – Ci 
sono gli ascensori che funzio-
nano a momenti e pertanto 
chi ne è conoscenza preferi-
sce fare le scale anziché cor-
rere il rischio di qualche gua-
sto  improvviso.  Purtroppo  
l’ospedale di Sarzana, nono-
stante ultimato nel 2000 è di 
concezione  molto  più  vec-
chia e non risponde alle esi-
genze  attuali  della  sanità.  
Ma l’ospedale esiste e deve 
funzionare al meglio: questo 
è sacrosanto». 

La storia del San Bartolo-
meo è lunga e tormentata. 
La costruzione durò decine 
di anni al punto che un’inte-
ra palazzina fu demolita per-
ché da quando fu iniziata al-
la sua ultimazione era cam-
biata la legge e la struttura 
non corrispondeva più alle 
norme di sicurezza vigenti. 
Alla fine degli anni Novanta 
la politica decise che il nuo-
vo ospedale doveva essere ul-
timato a tutti i costi. Stravol-
to definitivamente il proget-
to  dell’architetto  Giovanni  
Michelucci nel Duemila, con 
madrina Rosy Bindi, fu inau-
gurato il nosocomio. 

Un ospedale già obsoleto 
per i tempi di allora con chilo-
metri di corridoi, piani sfalsa-
ti, senza impianto di condi-
zionamento dell’aria con fi-
nestroni nelle camere a tutta 
parete che, nel periodo eti-
vo, rendevano le stanze in-
candescenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

in occasione della conferenza dei sindaci 

Sanità, Cgil in campo
«Manifestiamo domani
davanti al Comune»

LA SPEZIA 

L’Asl5  ha  sottoscritto  una  
convenzione con il Policlini-
co San Martino di  Genova 
per  prestazioni  specialisti-
che di ostetricia e ginecolo-
gia. Alla Spezia mancano i gi-
necologi e nell’espletamen-
to di una procedura concor-
suale per l’assunzione di nuo-
vi specialisti Asl5 ha chiesto 
al San Martino la disponibili-
tà a fornire le prestazioni ne-
cessarie da parte dei dirigen-
ti medici del Policlinico alle 
pazienti di Asl5.

Il 5 maggio scorso il San 
Martino ha accettato la  ri-
chiesta inoltrata dalla diri-
genza di Asl5. A questo pro-
posito  è  stata  sottoscritta  
un’apposita  convenzione  
che prevede due accessi al 
mese dei medici genovesi al-
la Spezia di 12 ore ciascuno 
con l’applicazione del prez-
zo orario di 100 euro omni-
comprensivo a favore del Po-
liclinico. In pratica viene at-
tuato  quanto  previsto  dal  
programma regionale per i 
Dipartimenti  interaziendali  
regionali (Diar) che rappre-
sentano le nuove modalità 
organizzative  della  sanità  
pubblica con la condivisione 
di percorsi diagnostico tera-
peutici e modelli formativi e 
organizzativi. In questo mo-
do i Diar promuovono, in par-

ticolare la programmazione 
delle attività di equipe anche 
mediante la costituzione di 
team itineranti, la formazio-
ne del personale, e «l’attiva-
zione di collaborazioni fina-
lizzate all’implementazione 
di nuovi percorsi organizzati-
vi e clinici rispetto alle varie 
discipline specialistiche», si 
legge nella convenzione.

Le prestazioni ginecologi-
che saranno eseguite  al  di  
fuori dall’orario di servizio, 
mediante prestazioni profes-
sionali dei medici in rappor-
to di lavoro esclusivo. L’atti-
vità spezzina non dovrà im-
pattare sulle  attività  istitu-
zionali del San Martino e il 
personale medico dovrà ri-
spettare i vincoli di orario sta-
biliti dall’ente. L’attività ver-
rà svolta all’ospedale  della  
Spezia. —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

«Dobbiamo  mobilitarci  in  
difesa della sanità pubblica. 
La nostra città è purtroppo 
maglia  nera  della  Liguria  
per addetti, servizi e struttu-
re». Lo dice Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia, che aderisce al 
presidio di domani sotto pa-
lazzo civico  promosso dal  
Partito democratico. 

«Viviamo una situazione 
critica che deve trovare solu-
zioni - spiega Comiti - Il nuo-

vo ospedale da costruire nei 
tempi previsti e gravando il 
meno possibile sulle casse 
già esauste della nostra Asl 
5 senza il canone dei 16 mi-
lioni annui per 30 anni pre-
visto dal project financing 
non basta – incalza il sinda-
calista - C'è bisogno di inve-
stimenti per sanità territo-
riale, assistenza domicilia-
re, posti letto delle Residen-
za sanitarie assistite (Rsa) e 
nuove case della salute». 

Prosegue: «Non vanno di-
menticati nuovi presidi me-
dici di quartiere che potreb-
bero  decongestionare  il  
pronto soccorso. C'è poi bi-
sogno di un grande piano di 
assunzioni di personale me-
dico, infermieristico, opera-
tori sociosanitari e ausilia-
rio. Le assunzioni fatte nelle 
ultime settimane non sono 
sufficienti». 

L’attenzione del sindaca-

to di via Bologna è poi sulle 
liste di attesa: «Vanno abbat-
tute contrastando anche la 
costosa mobilità passiva ver-
so le altre regioni – sottoli-
nea Comiti - Per questo la 
mobilitazione che deve esse-
re capillare, continua e alla 
luce del sole e chiamiamo 
tutti a partecipare al presi-
dio di domani, giovedì 15 
giugno alle 15.15 sotto il pa-
lazzo del Comune in Piazza 
Europa, in occasione della 
conferenza provinciale dei 
sindaci e alla manifestazio-
ne  davanti  all'ospedale  
Sant'Andrea martedì 4 lu-
glio alle 10». 

La manifestazione è orga-
nizzato dal Pd : «per la dife-
sa  della  sanità  pubblica»,  
spiega una nota diffusa dal-
la  segreteria  provinciale  
dem. — 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

organici e servizi 

Urgenze: botta e risposta
tra Usl toscana e sindaci 
a Villafranca Lunigiana 

Il reparto allagato all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

L’ospedale della Spezia

personale aggiuntivo

Patto con Genova
per la Ginecologia, 
arrivano i rinforzi 

Luca Comiti, segretario Cgil

PONTREMOLI 

I sindaci di Pontremoli Jaco-
po Ferri e di Villafranca in Lu-
nigiana Filippo Bellesi, han-
no evidenziato i problemi sul-
le  urgenze  radiologiche,  
sull’ortopedia e anche sulla  
continuità assistenziale.  Ma 
l’Azienda Usl  Toscana nord 
ovest non ci sta e punta il dito 
sulla  carenza  di  personale.  
«Sull’ipotesi ventilata di ricor-

so alla telegestione radiologi-
ca, occorre fare chiarezza vi-
sta la carenza degli organici. 
Nello specifico, nella struttu-
ra di Radiologia di Massa Car-
rara e Lunigiana rispetto agli 
anni precedenti 2017-2018 si 
registra una carenza organi-
ca di 11 medici. Dall’ultimo 
bando di trasferimento inter-
regionale sono stati reperiti  
per Massa Carrara 2 radiologi 
provenienti da altre zone d’I-

talia, che tuttavia non potran-
no essere in servizio prima di 
ottobre 2023», spiega la Asl. « 
Per  garantire  la  continuità  
dei servizi fino a reintegro al-
meno parziale degli organici 
sono state adottate varie mi-
sure: il trasferimento provvi-
sorio per il periodo estivo di 
un’unità dal Versilia all’ospe-
dale Apuane, lo sviluppo dei 
progetti incentivanti, l’appli-
cazione di una procedura fi-
nalizzata a garantire la conti-
nuità assistenziale anche gra-
zie alla telegestione. Sull’orto-
pedia in Lunigiana c’è da sot-
tolineare lo sforzo dell’Asl per 
garantire servizi di buon livel-
lo, anche grazie al ritorno nel 
reparto di chirurgia ortopedi-
ca dell’ospedale di Fivizzano, 
effettivo già dallo scorso 23 
maggio, dell’ex primario dot-

tor Bernardo Violi che sta la-
vorando per tre giorni alla set-
timana in regime di conven-
zione  libero  professionale  
con l’Azienda sanitaria». Con-
clude la nota Asl: «Più in gene-
rale negli ospedali di Fivizza-
no e Pontremoli sono in corso 
importanti investimenti, a li-
vello di macchinari e anche di 
personale,  sempre compati-
bilmente con le difficoltà di re-
perire professionisti, soprat-
tutto  in  alcuni  settori.  Per  
quanto riguarda le difficoltà 
del servizio di guardia medi-
ca, sottolineate dal sindaco di 
Villafranca Bellesi, l’Asl riba-
disce che si tratta di un proble-
ma  di  carattere  nazionale,  
che non riguarda quindi sol-
tanto la Lunigiana». —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

disagi in corsia 

Ospedale San Bartolomeo
è emergenza allagamento
La perdita ha interessato una stanza di degenza del reparto di Medicina
L’Azienda sanitaria spiega: «Problemi all’impianto di condizionamento»
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IL SECOLO XIX
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

È scattata  l’emergenza ieri  
mattina all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana quando 
dal controsoffitto ha iniziato 
a scendere l’acqua copiosa. È 
stato il fuggi-fuggi mentre il 
personale ha subito messo in 
sicurezza i pazienti. Tutto è 
accaduto all’improvviso e i  
presenti si sono ritrovati in-
zuppati. L’allagamento ha in-
teressato il reparto di Medici-
na al primo piano dell’ospe-
dale sarzanese.  L’acqua ha 
invaso la reception, l’ingres-
so della struttura sanitaria e 
una camera dove i pazienti 
sono stati immediatamente 
spostati dagli addetti e per 
fortuna senza alcuna conse-
guenza. La notizia dell’alla-
gamento di parte dell’ospe-
dale si è diffusa in fretta. 

Asl5, contattata dal Secolo 

xix  minimizza  l’accaduto.  
«L’allagamento, causato dal-
la rottura di un tubo dell’im-
pianto di condizionamento 

sito nel contro soffitto, ha in-
teressato una stanza di de-
genza del reparto di Medici-
na del primo piano che ospi-
ta 4 posti letto. I pazienti so-
no stati prontamente sposta-
ti in un’altra stanza senza su-

bire alcun disagio. L’attività 
sanitaria non è mai stata in-
terrotta e l’area è subito tor-
nata agibile». 

Come ben visibile dalle im-
magini  l’allagamento  però  
ha interessato anche l’ampio 

ingresso del reparto e i pre-
senti si sono subito allonta-
nati. Anche perché non sape-
vano di cosa si trattasse e so-
prattutto la portata dell’alla-
gamento. L’impianto di con-
dizionamento  dell’aria  

dell’ospedale di Sarzana ha 
sempre dato problemi. «Ol-
tre a quelli strutturali anche 
la manutenzione del nosoco-
mio lascia a desiderare – di-
ce un addetto sanitario – Ci 
sono gli ascensori che funzio-
nano a momenti e pertanto 
chi ne è conoscenza preferi-
sce fare le scale anziché cor-
rere il rischio di qualche gua-
sto  improvviso.  Purtroppo  
l’ospedale di Sarzana, nono-
stante ultimato nel 2000 è di 
concezione  molto  più  vec-
chia e non risponde alle esi-
genze  attuali  della  sanità.  
Ma l’ospedale esiste e deve 
funzionare al meglio: questo 
è sacrosanto». 

La storia del San Bartolo-
meo è lunga e tormentata. 
La costruzione durò decine 
di anni al punto che un’inte-
ra palazzina fu demolita per-
ché da quando fu iniziata al-
la sua ultimazione era cam-
biata la legge e la struttura 
non corrispondeva più alle 
norme di sicurezza vigenti. 
Alla fine degli anni Novanta 
la politica decise che il nuo-
vo ospedale doveva essere ul-
timato a tutti i costi. Stravol-
to definitivamente il proget-
to  dell’architetto  Giovanni  
Michelucci nel Duemila, con 
madrina Rosy Bindi, fu inau-
gurato il nosocomio. 

Un ospedale già obsoleto 
per i tempi di allora con chilo-
metri di corridoi, piani sfalsa-
ti, senza impianto di condi-
zionamento dell’aria con fi-
nestroni nelle camere a tutta 
parete che, nel periodo eti-
vo, rendevano le stanze in-
candescenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

in occasione della conferenza dei sindaci 

Sanità, Cgil in campo
«Manifestiamo domani
davanti al Comune»

LA SPEZIA 

L’Asl5  ha  sottoscritto  una  
convenzione con il Policlini-
co San Martino di  Genova 
per  prestazioni  specialisti-
che di ostetricia e ginecolo-
gia. Alla Spezia mancano i gi-
necologi e nell’espletamen-
to di una procedura concor-
suale per l’assunzione di nuo-
vi specialisti Asl5 ha chiesto 
al San Martino la disponibili-
tà a fornire le prestazioni ne-
cessarie da parte dei dirigen-
ti medici del Policlinico alle 
pazienti di Asl5.

Il 5 maggio scorso il San 
Martino ha accettato la  ri-
chiesta inoltrata dalla diri-
genza di Asl5. A questo pro-
posito  è  stata  sottoscritta  
un’apposita  convenzione  
che prevede due accessi al 
mese dei medici genovesi al-
la Spezia di 12 ore ciascuno 
con l’applicazione del prez-
zo orario di 100 euro omni-
comprensivo a favore del Po-
liclinico. In pratica viene at-
tuato  quanto  previsto  dal  
programma regionale per i 
Dipartimenti  interaziendali  
regionali (Diar) che rappre-
sentano le nuove modalità 
organizzative  della  sanità  
pubblica con la condivisione 
di percorsi diagnostico tera-
peutici e modelli formativi e 
organizzativi. In questo mo-
do i Diar promuovono, in par-

ticolare la programmazione 
delle attività di equipe anche 
mediante la costituzione di 
team itineranti, la formazio-
ne del personale, e «l’attiva-
zione di collaborazioni fina-
lizzate all’implementazione 
di nuovi percorsi organizzati-
vi e clinici rispetto alle varie 
discipline specialistiche», si 
legge nella convenzione.

Le prestazioni ginecologi-
che saranno eseguite  al  di  
fuori dall’orario di servizio, 
mediante prestazioni profes-
sionali dei medici in rappor-
to di lavoro esclusivo. L’atti-
vità spezzina non dovrà im-
pattare sulle  attività  istitu-
zionali del San Martino e il 
personale medico dovrà ri-
spettare i vincoli di orario sta-
biliti dall’ente. L’attività ver-
rà svolta all’ospedale  della  
Spezia. —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

«Dobbiamo  mobilitarci  in  
difesa della sanità pubblica. 
La nostra città è purtroppo 
maglia  nera  della  Liguria  
per addetti, servizi e struttu-
re». Lo dice Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia, che aderisce al 
presidio di domani sotto pa-
lazzo civico  promosso dal  
Partito democratico. 

«Viviamo una situazione 
critica che deve trovare solu-
zioni - spiega Comiti - Il nuo-

vo ospedale da costruire nei 
tempi previsti e gravando il 
meno possibile sulle casse 
già esauste della nostra Asl 
5 senza il canone dei 16 mi-
lioni annui per 30 anni pre-
visto dal project financing 
non basta – incalza il sinda-
calista - C'è bisogno di inve-
stimenti per sanità territo-
riale, assistenza domicilia-
re, posti letto delle Residen-
za sanitarie assistite (Rsa) e 
nuove case della salute». 

Prosegue: «Non vanno di-
menticati nuovi presidi me-
dici di quartiere che potreb-
bero  decongestionare  il  
pronto soccorso. C'è poi bi-
sogno di un grande piano di 
assunzioni di personale me-
dico, infermieristico, opera-
tori sociosanitari e ausilia-
rio. Le assunzioni fatte nelle 
ultime settimane non sono 
sufficienti». 

L’attenzione del sindaca-

to di via Bologna è poi sulle 
liste di attesa: «Vanno abbat-
tute contrastando anche la 
costosa mobilità passiva ver-
so le altre regioni – sottoli-
nea Comiti - Per questo la 
mobilitazione che deve esse-
re capillare, continua e alla 
luce del sole e chiamiamo 
tutti a partecipare al presi-
dio di domani, giovedì 15 
giugno alle 15.15 sotto il pa-
lazzo del Comune in Piazza 
Europa, in occasione della 
conferenza provinciale dei 
sindaci e alla manifestazio-
ne  davanti  all'ospedale  
Sant'Andrea martedì 4 lu-
glio alle 10». 

La manifestazione è orga-
nizzato dal Pd : «per la dife-
sa  della  sanità  pubblica»,  
spiega una nota diffusa dal-
la  segreteria  provinciale  
dem. — 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

organici e servizi 

Urgenze: botta e risposta
tra Usl toscana e sindaci 
a Villafranca Lunigiana 

Il reparto allagato all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

L’ospedale della Spezia

personale aggiuntivo

Patto con Genova
per la Ginecologia, 
arrivano i rinforzi 

Luca Comiti, segretario Cgil

PONTREMOLI 

I sindaci di Pontremoli Jaco-
po Ferri e di Villafranca in Lu-
nigiana Filippo Bellesi, han-
no evidenziato i problemi sul-
le  urgenze  radiologiche,  
sull’ortopedia e anche sulla  
continuità assistenziale.  Ma 
l’Azienda Usl  Toscana nord 
ovest non ci sta e punta il dito 
sulla  carenza  di  personale.  
«Sull’ipotesi ventilata di ricor-

so alla telegestione radiologi-
ca, occorre fare chiarezza vi-
sta la carenza degli organici. 
Nello specifico, nella struttu-
ra di Radiologia di Massa Car-
rara e Lunigiana rispetto agli 
anni precedenti 2017-2018 si 
registra una carenza organi-
ca di 11 medici. Dall’ultimo 
bando di trasferimento inter-
regionale sono stati reperiti  
per Massa Carrara 2 radiologi 
provenienti da altre zone d’I-

talia, che tuttavia non potran-
no essere in servizio prima di 
ottobre 2023», spiega la Asl. « 
Per  garantire  la  continuità  
dei servizi fino a reintegro al-
meno parziale degli organici 
sono state adottate varie mi-
sure: il trasferimento provvi-
sorio per il periodo estivo di 
un’unità dal Versilia all’ospe-
dale Apuane, lo sviluppo dei 
progetti incentivanti, l’appli-
cazione di una procedura fi-
nalizzata a garantire la conti-
nuità assistenziale anche gra-
zie alla telegestione. Sull’orto-
pedia in Lunigiana c’è da sot-
tolineare lo sforzo dell’Asl per 
garantire servizi di buon livel-
lo, anche grazie al ritorno nel 
reparto di chirurgia ortopedi-
ca dell’ospedale di Fivizzano, 
effettivo già dallo scorso 23 
maggio, dell’ex primario dot-

tor Bernardo Violi che sta la-
vorando per tre giorni alla set-
timana in regime di conven-
zione  libero  professionale  
con l’Azienda sanitaria». Con-
clude la nota Asl: «Più in gene-
rale negli ospedali di Fivizza-
no e Pontremoli sono in corso 
importanti investimenti, a li-
vello di macchinari e anche di 
personale,  sempre compati-
bilmente con le difficoltà di re-
perire professionisti, soprat-
tutto  in  alcuni  settori.  Per  
quanto riguarda le difficoltà 
del servizio di guardia medi-
ca, sottolineate dal sindaco di 
Villafranca Bellesi, l’Asl riba-
disce che si tratta di un proble-
ma  di  carattere  nazionale,  
che non riguarda quindi sol-
tanto la Lunigiana». —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

disagi in corsia 

Ospedale San Bartolomeo
è emergenza allagamento
La perdita ha interessato una stanza di degenza del reparto di Medicina
L’Azienda sanitaria spiega: «Problemi all’impianto di condizionamento»
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

È scattata  l’emergenza ieri  
mattina all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana quando 
dal controsoffitto ha iniziato 
a scendere l’acqua copiosa. È 
stato il fuggi-fuggi mentre il 
personale ha subito messo in 
sicurezza i pazienti. Tutto è 
accaduto all’improvviso e i  
presenti si sono ritrovati in-
zuppati. L’allagamento ha in-
teressato il reparto di Medici-
na al primo piano dell’ospe-
dale sarzanese.  L’acqua ha 
invaso la reception, l’ingres-
so della struttura sanitaria e 
una camera dove i pazienti 
sono stati immediatamente 
spostati dagli addetti e per 
fortuna senza alcuna conse-
guenza. La notizia dell’alla-
gamento di parte dell’ospe-
dale si è diffusa in fretta. 

Asl5, contattata dal Secolo 

xix  minimizza  l’accaduto.  
«L’allagamento, causato dal-
la rottura di un tubo dell’im-
pianto di condizionamento 

sito nel contro soffitto, ha in-
teressato una stanza di de-
genza del reparto di Medici-
na del primo piano che ospi-
ta 4 posti letto. I pazienti so-
no stati prontamente sposta-
ti in un’altra stanza senza su-

bire alcun disagio. L’attività 
sanitaria non è mai stata in-
terrotta e l’area è subito tor-
nata agibile». 

Come ben visibile dalle im-
magini  l’allagamento  però  
ha interessato anche l’ampio 

ingresso del reparto e i pre-
senti si sono subito allonta-
nati. Anche perché non sape-
vano di cosa si trattasse e so-
prattutto la portata dell’alla-
gamento. L’impianto di con-
dizionamento  dell’aria  

dell’ospedale di Sarzana ha 
sempre dato problemi. «Ol-
tre a quelli strutturali anche 
la manutenzione del nosoco-
mio lascia a desiderare – di-
ce un addetto sanitario – Ci 
sono gli ascensori che funzio-
nano a momenti e pertanto 
chi ne è conoscenza preferi-
sce fare le scale anziché cor-
rere il rischio di qualche gua-
sto  improvviso.  Purtroppo  
l’ospedale di Sarzana, nono-
stante ultimato nel 2000 è di 
concezione  molto  più  vec-
chia e non risponde alle esi-
genze  attuali  della  sanità.  
Ma l’ospedale esiste e deve 
funzionare al meglio: questo 
è sacrosanto». 

La storia del San Bartolo-
meo è lunga e tormentata. 
La costruzione durò decine 
di anni al punto che un’inte-
ra palazzina fu demolita per-
ché da quando fu iniziata al-
la sua ultimazione era cam-
biata la legge e la struttura 
non corrispondeva più alle 
norme di sicurezza vigenti. 
Alla fine degli anni Novanta 
la politica decise che il nuo-
vo ospedale doveva essere ul-
timato a tutti i costi. Stravol-
to definitivamente il proget-
to  dell’architetto  Giovanni  
Michelucci nel Duemila, con 
madrina Rosy Bindi, fu inau-
gurato il nosocomio. 

Un ospedale già obsoleto 
per i tempi di allora con chilo-
metri di corridoi, piani sfalsa-
ti, senza impianto di condi-
zionamento dell’aria con fi-
nestroni nelle camere a tutta 
parete che, nel periodo eti-
vo, rendevano le stanze in-
candescenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

in occasione della conferenza dei sindaci 

Sanità, Cgil in campo
«Manifestiamo domani
davanti al Comune»

LA SPEZIA 

L’Asl5  ha  sottoscritto  una  
convenzione con il Policlini-
co San Martino di  Genova 
per  prestazioni  specialisti-
che di ostetricia e ginecolo-
gia. Alla Spezia mancano i gi-
necologi e nell’espletamen-
to di una procedura concor-
suale per l’assunzione di nuo-
vi specialisti Asl5 ha chiesto 
al San Martino la disponibili-
tà a fornire le prestazioni ne-
cessarie da parte dei dirigen-
ti medici del Policlinico alle 
pazienti di Asl5.

Il 5 maggio scorso il San 
Martino ha accettato la  ri-
chiesta inoltrata dalla diri-
genza di Asl5. A questo pro-
posito  è  stata  sottoscritta  
un’apposita  convenzione  
che prevede due accessi al 
mese dei medici genovesi al-
la Spezia di 12 ore ciascuno 
con l’applicazione del prez-
zo orario di 100 euro omni-
comprensivo a favore del Po-
liclinico. In pratica viene at-
tuato  quanto  previsto  dal  
programma regionale per i 
Dipartimenti  interaziendali  
regionali (Diar) che rappre-
sentano le nuove modalità 
organizzative  della  sanità  
pubblica con la condivisione 
di percorsi diagnostico tera-
peutici e modelli formativi e 
organizzativi. In questo mo-
do i Diar promuovono, in par-

ticolare la programmazione 
delle attività di equipe anche 
mediante la costituzione di 
team itineranti, la formazio-
ne del personale, e «l’attiva-
zione di collaborazioni fina-
lizzate all’implementazione 
di nuovi percorsi organizzati-
vi e clinici rispetto alle varie 
discipline specialistiche», si 
legge nella convenzione.

Le prestazioni ginecologi-
che saranno eseguite  al  di  
fuori dall’orario di servizio, 
mediante prestazioni profes-
sionali dei medici in rappor-
to di lavoro esclusivo. L’atti-
vità spezzina non dovrà im-
pattare sulle  attività  istitu-
zionali del San Martino e il 
personale medico dovrà ri-
spettare i vincoli di orario sta-
biliti dall’ente. L’attività ver-
rà svolta all’ospedale  della  
Spezia. —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

«Dobbiamo  mobilitarci  in  
difesa della sanità pubblica. 
La nostra città è purtroppo 
maglia  nera  della  Liguria  
per addetti, servizi e struttu-
re». Lo dice Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia, che aderisce al 
presidio di domani sotto pa-
lazzo civico  promosso dal  
Partito democratico. 

«Viviamo una situazione 
critica che deve trovare solu-
zioni - spiega Comiti - Il nuo-

vo ospedale da costruire nei 
tempi previsti e gravando il 
meno possibile sulle casse 
già esauste della nostra Asl 
5 senza il canone dei 16 mi-
lioni annui per 30 anni pre-
visto dal project financing 
non basta – incalza il sinda-
calista - C'è bisogno di inve-
stimenti per sanità territo-
riale, assistenza domicilia-
re, posti letto delle Residen-
za sanitarie assistite (Rsa) e 
nuove case della salute». 

Prosegue: «Non vanno di-
menticati nuovi presidi me-
dici di quartiere che potreb-
bero  decongestionare  il  
pronto soccorso. C'è poi bi-
sogno di un grande piano di 
assunzioni di personale me-
dico, infermieristico, opera-
tori sociosanitari e ausilia-
rio. Le assunzioni fatte nelle 
ultime settimane non sono 
sufficienti». 

L’attenzione del sindaca-

to di via Bologna è poi sulle 
liste di attesa: «Vanno abbat-
tute contrastando anche la 
costosa mobilità passiva ver-
so le altre regioni – sottoli-
nea Comiti - Per questo la 
mobilitazione che deve esse-
re capillare, continua e alla 
luce del sole e chiamiamo 
tutti a partecipare al presi-
dio di domani, giovedì 15 
giugno alle 15.15 sotto il pa-
lazzo del Comune in Piazza 
Europa, in occasione della 
conferenza provinciale dei 
sindaci e alla manifestazio-
ne  davanti  all'ospedale  
Sant'Andrea martedì 4 lu-
glio alle 10». 

La manifestazione è orga-
nizzato dal Pd : «per la dife-
sa  della  sanità  pubblica»,  
spiega una nota diffusa dal-
la  segreteria  provinciale  
dem. — 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

organici e servizi 

Urgenze: botta e risposta
tra Usl toscana e sindaci 
a Villafranca Lunigiana 

Il reparto allagato all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

L’ospedale della Spezia

personale aggiuntivo

Patto con Genova
per la Ginecologia, 
arrivano i rinforzi 

Luca Comiti, segretario Cgil

PONTREMOLI 

I sindaci di Pontremoli Jaco-
po Ferri e di Villafranca in Lu-
nigiana Filippo Bellesi, han-
no evidenziato i problemi sul-
le  urgenze  radiologiche,  
sull’ortopedia e anche sulla  
continuità assistenziale.  Ma 
l’Azienda Usl  Toscana nord 
ovest non ci sta e punta il dito 
sulla  carenza  di  personale.  
«Sull’ipotesi ventilata di ricor-

so alla telegestione radiologi-
ca, occorre fare chiarezza vi-
sta la carenza degli organici. 
Nello specifico, nella struttu-
ra di Radiologia di Massa Car-
rara e Lunigiana rispetto agli 
anni precedenti 2017-2018 si 
registra una carenza organi-
ca di 11 medici. Dall’ultimo 
bando di trasferimento inter-
regionale sono stati reperiti  
per Massa Carrara 2 radiologi 
provenienti da altre zone d’I-

talia, che tuttavia non potran-
no essere in servizio prima di 
ottobre 2023», spiega la Asl. « 
Per  garantire  la  continuità  
dei servizi fino a reintegro al-
meno parziale degli organici 
sono state adottate varie mi-
sure: il trasferimento provvi-
sorio per il periodo estivo di 
un’unità dal Versilia all’ospe-
dale Apuane, lo sviluppo dei 
progetti incentivanti, l’appli-
cazione di una procedura fi-
nalizzata a garantire la conti-
nuità assistenziale anche gra-
zie alla telegestione. Sull’orto-
pedia in Lunigiana c’è da sot-
tolineare lo sforzo dell’Asl per 
garantire servizi di buon livel-
lo, anche grazie al ritorno nel 
reparto di chirurgia ortopedi-
ca dell’ospedale di Fivizzano, 
effettivo già dallo scorso 23 
maggio, dell’ex primario dot-

tor Bernardo Violi che sta la-
vorando per tre giorni alla set-
timana in regime di conven-
zione  libero  professionale  
con l’Azienda sanitaria». Con-
clude la nota Asl: «Più in gene-
rale negli ospedali di Fivizza-
no e Pontremoli sono in corso 
importanti investimenti, a li-
vello di macchinari e anche di 
personale,  sempre compati-
bilmente con le difficoltà di re-
perire professionisti, soprat-
tutto  in  alcuni  settori.  Per  
quanto riguarda le difficoltà 
del servizio di guardia medi-
ca, sottolineate dal sindaco di 
Villafranca Bellesi, l’Asl riba-
disce che si tratta di un proble-
ma  di  carattere  nazionale,  
che non riguarda quindi sol-
tanto la Lunigiana». —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

disagi in corsia 

Ospedale San Bartolomeo
è emergenza allagamento
La perdita ha interessato una stanza di degenza del reparto di Medicina
L’Azienda sanitaria spiega: «Problemi all’impianto di condizionamento»
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NUMERO UNICO
EMERGENZE: 112

Farmacie aperte
24 ore su 24
La Spezia
Farina, via Veneto
SARZANA
Castagnini, via Bertoloni
LERICI
Ghigliazza, via Mantegazza 
(San Terenzo)
PORTOVENERE
Di Portovenere, via Garibaldi
VEZZANO LIGURE 
E ARCOLA
Vezzanese (Buonviaggio)
LEVANTO
Zoppi, via Garibaldi
VAL DI VARA
Bruni (Ceparana)
VARESE LIGURE
Cesena
LUNI
Di Luni, via Brodolini
S. STEFANO MAGRA
Gemignani (Ponzano)
OSPEDALI
LA SPEZIA
Sant’Andrea, 0187533111
SARZANA
San Bartolomeo, 
01876041
LEVANTO
San Nicolò, 0187800409 
e 410

GUARDIA MEDICA
Dalle 20 alle 8 nei feriali; 
dalle 8 del giorno prefestivo 
alle 8 del giorno successivo 
al festivo: 0187026198

Guardia medica dentistica
(festivi ore 9-18): 
0187515715

FARMACIE 

Silva Collecchia / SARZANA

È scattata  l’emergenza ieri  
mattina all’ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana quando 
dal controsoffitto ha iniziato 
a scendere l’acqua copiosa. È 
stato il fuggi-fuggi mentre il 
personale ha subito messo in 
sicurezza i pazienti. Tutto è 
accaduto all’improvviso e i  
presenti si sono ritrovati in-
zuppati. L’allagamento ha in-
teressato il reparto di Medici-
na al primo piano dell’ospe-
dale sarzanese.  L’acqua ha 
invaso la reception, l’ingres-
so della struttura sanitaria e 
una camera dove i pazienti 
sono stati immediatamente 
spostati dagli addetti e per 
fortuna senza alcuna conse-
guenza. La notizia dell’alla-
gamento di parte dell’ospe-
dale si è diffusa in fretta. 

Asl5, contattata dal Secolo 

xix  minimizza  l’accaduto.  
«L’allagamento, causato dal-
la rottura di un tubo dell’im-
pianto di condizionamento 

sito nel contro soffitto, ha in-
teressato una stanza di de-
genza del reparto di Medici-
na del primo piano che ospi-
ta 4 posti letto. I pazienti so-
no stati prontamente sposta-
ti in un’altra stanza senza su-

bire alcun disagio. L’attività 
sanitaria non è mai stata in-
terrotta e l’area è subito tor-
nata agibile». 

Come ben visibile dalle im-
magini  l’allagamento  però  
ha interessato anche l’ampio 

ingresso del reparto e i pre-
senti si sono subito allonta-
nati. Anche perché non sape-
vano di cosa si trattasse e so-
prattutto la portata dell’alla-
gamento. L’impianto di con-
dizionamento  dell’aria  

dell’ospedale di Sarzana ha 
sempre dato problemi. «Ol-
tre a quelli strutturali anche 
la manutenzione del nosoco-
mio lascia a desiderare – di-
ce un addetto sanitario – Ci 
sono gli ascensori che funzio-
nano a momenti e pertanto 
chi ne è conoscenza preferi-
sce fare le scale anziché cor-
rere il rischio di qualche gua-
sto  improvviso.  Purtroppo  
l’ospedale di Sarzana, nono-
stante ultimato nel 2000 è di 
concezione  molto  più  vec-
chia e non risponde alle esi-
genze  attuali  della  sanità.  
Ma l’ospedale esiste e deve 
funzionare al meglio: questo 
è sacrosanto». 

La storia del San Bartolo-
meo è lunga e tormentata. 
La costruzione durò decine 
di anni al punto che un’inte-
ra palazzina fu demolita per-
ché da quando fu iniziata al-
la sua ultimazione era cam-
biata la legge e la struttura 
non corrispondeva più alle 
norme di sicurezza vigenti. 
Alla fine degli anni Novanta 
la politica decise che il nuo-
vo ospedale doveva essere ul-
timato a tutti i costi. Stravol-
to definitivamente il proget-
to  dell’architetto  Giovanni  
Michelucci nel Duemila, con 
madrina Rosy Bindi, fu inau-
gurato il nosocomio. 

Un ospedale già obsoleto 
per i tempi di allora con chilo-
metri di corridoi, piani sfalsa-
ti, senza impianto di condi-
zionamento dell’aria con fi-
nestroni nelle camere a tutta 
parete che, nel periodo eti-
vo, rendevano le stanze in-
candescenti. —

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

in occasione della conferenza dei sindaci 

Sanità, Cgil in campo
«Manifestiamo domani
davanti al Comune»

LA SPEZIA 

L’Asl5  ha  sottoscritto  una  
convenzione con il Policlini-
co San Martino di  Genova 
per  prestazioni  specialisti-
che di ostetricia e ginecolo-
gia. Alla Spezia mancano i gi-
necologi e nell’espletamen-
to di una procedura concor-
suale per l’assunzione di nuo-
vi specialisti Asl5 ha chiesto 
al San Martino la disponibili-
tà a fornire le prestazioni ne-
cessarie da parte dei dirigen-
ti medici del Policlinico alle 
pazienti di Asl5.

Il 5 maggio scorso il San 
Martino ha accettato la  ri-
chiesta inoltrata dalla diri-
genza di Asl5. A questo pro-
posito  è  stata  sottoscritta  
un’apposita  convenzione  
che prevede due accessi al 
mese dei medici genovesi al-
la Spezia di 12 ore ciascuno 
con l’applicazione del prez-
zo orario di 100 euro omni-
comprensivo a favore del Po-
liclinico. In pratica viene at-
tuato  quanto  previsto  dal  
programma regionale per i 
Dipartimenti  interaziendali  
regionali (Diar) che rappre-
sentano le nuove modalità 
organizzative  della  sanità  
pubblica con la condivisione 
di percorsi diagnostico tera-
peutici e modelli formativi e 
organizzativi. In questo mo-
do i Diar promuovono, in par-

ticolare la programmazione 
delle attività di equipe anche 
mediante la costituzione di 
team itineranti, la formazio-
ne del personale, e «l’attiva-
zione di collaborazioni fina-
lizzate all’implementazione 
di nuovi percorsi organizzati-
vi e clinici rispetto alle varie 
discipline specialistiche», si 
legge nella convenzione.

Le prestazioni ginecologi-
che saranno eseguite  al  di  
fuori dall’orario di servizio, 
mediante prestazioni profes-
sionali dei medici in rappor-
to di lavoro esclusivo. L’atti-
vità spezzina non dovrà im-
pattare sulle  attività  istitu-
zionali del San Martino e il 
personale medico dovrà ri-
spettare i vincoli di orario sta-
biliti dall’ente. L’attività ver-
rà svolta all’ospedale  della  
Spezia. —

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

LA SPEZIA 

«Dobbiamo  mobilitarci  in  
difesa della sanità pubblica. 
La nostra città è purtroppo 
maglia  nera  della  Liguria  
per addetti, servizi e struttu-
re». Lo dice Luca Comiti, se-
gretario generale della Cgil 
della Spezia, che aderisce al 
presidio di domani sotto pa-
lazzo civico  promosso dal  
Partito democratico. 

«Viviamo una situazione 
critica che deve trovare solu-
zioni - spiega Comiti - Il nuo-

vo ospedale da costruire nei 
tempi previsti e gravando il 
meno possibile sulle casse 
già esauste della nostra Asl 
5 senza il canone dei 16 mi-
lioni annui per 30 anni pre-
visto dal project financing 
non basta – incalza il sinda-
calista - C'è bisogno di inve-
stimenti per sanità territo-
riale, assistenza domicilia-
re, posti letto delle Residen-
za sanitarie assistite (Rsa) e 
nuove case della salute». 

Prosegue: «Non vanno di-
menticati nuovi presidi me-
dici di quartiere che potreb-
bero  decongestionare  il  
pronto soccorso. C'è poi bi-
sogno di un grande piano di 
assunzioni di personale me-
dico, infermieristico, opera-
tori sociosanitari e ausilia-
rio. Le assunzioni fatte nelle 
ultime settimane non sono 
sufficienti». 

L’attenzione del sindaca-

to di via Bologna è poi sulle 
liste di attesa: «Vanno abbat-
tute contrastando anche la 
costosa mobilità passiva ver-
so le altre regioni – sottoli-
nea Comiti - Per questo la 
mobilitazione che deve esse-
re capillare, continua e alla 
luce del sole e chiamiamo 
tutti a partecipare al presi-
dio di domani, giovedì 15 
giugno alle 15.15 sotto il pa-
lazzo del Comune in Piazza 
Europa, in occasione della 
conferenza provinciale dei 
sindaci e alla manifestazio-
ne  davanti  all'ospedale  
Sant'Andrea martedì 4 lu-
glio alle 10». 

La manifestazione è orga-
nizzato dal Pd : «per la dife-
sa  della  sanità  pubblica»,  
spiega una nota diffusa dal-
la  segreteria  provinciale  
dem. — 

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

organici e servizi 

Urgenze: botta e risposta
tra Usl toscana e sindaci 
a Villafranca Lunigiana 

Il reparto allagato all’ospedale San Bartolomeo di Sarzana

L’ospedale della Spezia

personale aggiuntivo

Patto con Genova
per la Ginecologia, 
arrivano i rinforzi 

Luca Comiti, segretario Cgil

PONTREMOLI 

I sindaci di Pontremoli Jaco-
po Ferri e di Villafranca in Lu-
nigiana Filippo Bellesi, han-
no evidenziato i problemi sul-
le  urgenze  radiologiche,  
sull’ortopedia e anche sulla  
continuità assistenziale.  Ma 
l’Azienda Usl  Toscana nord 
ovest non ci sta e punta il dito 
sulla  carenza  di  personale.  
«Sull’ipotesi ventilata di ricor-

so alla telegestione radiologi-
ca, occorre fare chiarezza vi-
sta la carenza degli organici. 
Nello specifico, nella struttu-
ra di Radiologia di Massa Car-
rara e Lunigiana rispetto agli 
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S.COLL.
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disagi in corsia 

Ospedale San Bartolomeo
è emergenza allagamento
La perdita ha interessato una stanza di degenza del reparto di Medicina
L’Azienda sanitaria spiega: «Problemi all’impianto di condizionamento»
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Ballare tutti insieme, senza recare disturbo tutto intorno e
con un occhio alla solidarietà. Il 9 luglio in Piazza Europa
arriva la Silent Disco. La serata è organizzata da Croce Ros-
sa e Comune della Spezia in collaborazione con New Gene-
ration Sound e JuxTap. La ’discoteca silenziosa’ prevede
l’uso di cuffie in sostituzione del normale impianto di alto-
parlanti, ogni partecipante ha infatti due auricolari con tre
canali a disposizione tra cui scegliere. Il ricavato della sera-
ta andrà anche a contribuire ad una buona causa: l’intero
valore sarà impiegato per l’allestimento del vano interno di
una nuova ambulanza, che sarà poi utilizzata da Croce Ros-
sa per le emergenze sul territorio spezzino. Croce Rossa Ita-
liana, anche grazie alla sua sezione giovani, si occupa da
anni di sensibilizzazione ed educazione, in particolare per
quanto riguarda la cosiddetta «malamovida», i pericoli del-
la strada e la prevenzione di dipendenze e malattie sessual-
mente trasmissibili. La Silent Disco coniuga infatti la voglia
di organizzare un evento per giovani e non alla necessità di

non disturbare la quiete del vicinato con musica alta duran-
te le ore notturne. Le prevendite sono già partire sull’App
Dice al prezzo di 13 euro, mentre l’acquisto sul posto avrà
un costo di 15 euro, in entrambi i casi con l’ingresso è com-
presa una consumazione. L’inizio della serata è previsto
per le 21. Alla presentazione erano presenti il sindaco della
Spezia Pierluigi Peracchini, l’assessore alle politiche giova-
nili Daniela Carli, l’assessore ai grandi eventi Manuela Ga-
gliardi e il consigliere giovani della Croce Rossa Italiana Fa-
bio Dardengo. Il consigliere della Croce Rossa Fabio Dar-
dengo ha spiegato la scelta: «Abbiamo pensato a piazza Eu-
ropa perchè in centro e questo evento non provoca alcun
disturbo ai residenti essendo totalmente basato sulle cuf-
fie, avendo la possibilità di ascoltare tre canali diversi negli
auricolari possiamo accontentare i gusti musicali di più per-
sone, l’associazione Nazionale Carabinieri ci offrirà la parte
di sicurezza e per questo li ringraziamo di cuore, ringrazia-
mo anche il Comune che ha accolto la nostra proposta. Ab-
biamo pensato – spiega Dardengo – che questa festa potes-
se essere un’occasione per divertirsi senza disturbare e
per creare un evento con uno scopo benefico»

ORGANIZZAZIONE

«Questo evento
non provoca alcun
disturbo ai residenti»
Partita la prevendita

’Silent Disco’ per solidarietà
Il ricavato alla Croce Rossa
L’incasso della serata del 9 luglio finanzierà l’allestimento di una nuova ambulanza

Sarà il rapper milanese Emis Killa, con il suo Sum-
mer Tour 2023, ad aprire, martedì 11 luglio, alle
21.30, il cartellone estivo dei concerti in program-
ma sul palcoscenico all’aperto di piazza Europa,
nell’ambito della rassegna organizzata dal Comu-
ne della Spezia con il sostegno della Regione Ligu-
ria. La carriera di Emis Killa, pseudonimo di Emilia-
no Rudolf Giambelli, classe 1989, inizia nel 2007
quando partecipa al concorso ‘Tecniche Perfet-
te’, dove vince il titolo di campione italiano di free-
style. I biglietti per il concerto in programma in
piazza Europa sono disponibili sui circuiti online
Ticket One e Vivaticket e al botteghino del Teatro
Civico.
Nella foto: Emis Killa

Musica

Il rapper Emis Killa
dà il “La“ ai concerti
in piazza Europa

Una mobilitazione a difesa della sanità pubblica.
Il sit-in scatterà domani dalle 15 in occasione della
conferenza dei sindaci convocata in municipio a
Spezia nella quale verrà presentato il nuovo piano
socio sanitario regionale. In piazza scenderà la
Cgil ma ci sarà anche una rappresentanza del Mo-
vimento 5 stelle. «La nostra città - ha spiegato il
segretario del sindacato Luca Comiti - è purtrop-
po maglia nera della Liguria per addetti, servizi e
strutture. Viviamo una situazione critica che deve
trovare soluzioni, che non possono limitarsi alla
costruzione del nuovo ospedale che deve realiz-
zarsi nei tempi previsti e gravando il meno possibi-
le sulle casse già esauste della nostra Asl 5. C’è
bisogno di investimenti per la sanità territoriale,
pensiamo all’assistenza domiciliare, ai posti letto
delle Rsa, a nuove case della salute ed a presidi
medici di quartiere che potrebbero decongestio-
nare il pronto soccorso». Anche il Movimento 5
Stelle sarà in piazza Europa e la coordinatrice pro-
vinciale Federica Giorgi ha invitato alla partecipa-
zione. «Riteniamo imprescindibile - ha spiegato -
la mobilitazione di tutti in difesa anche dei servizi
sanitari del nostro territorio che è il più penalizza-
to di tutta la Liguria. In quest’ottica individuiamo
proprio nel nuovo piano socio sanitario ulteriori
elementi di tagli e destrutturazioni dei nostri servi-
zi, mancato riequilibrio delle risorse umane e strut-
turali rispetto al resto dei territori liguri».

Domani con sindacati e sigle politiche

Mobilitazione a difesa
della sanità pubblica
Sit-in davanti al Comune

Nell’auditorium dell’Adsp

Nuovo codice degli appalti
Approfondimenti di Cna
con gli esperti del settore

Cna La Spezia propone un evento di
approfondimento sul Nuovo Codice
degli appalti, che entrerà in vigore il
1° luglio. Appuntamento domani, dal-
le 16, nell’auditorium dell’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure Orien-
tale. Dopo i saluti istituzionali, i dati
dell’osservatorio nazionale sugli ap-
palti pubblici verranno presentati da
Mario Pagani, responsabile Diparti-
mento politiche industriali Cna, a se-
guire si entrerà nel dettaglio del codi-
ce con gli avvocati Luigi Cocchi, presi-
dente dell’Ordine degli avvocati di Ge-
nova, e Gerolamo Taccogna, docente
di diritto amministrativo all’Università
di Genova, quindi spazio all’attività
della Suar e della Centrale unica ac-
quisti. Info e accrediti: info@cnalaspe-
zia.it o allo 0187 598075.

Iniziati i lavori di manutenzione straor-
dinaria del campo sportivo ‘Cimma’ a
Pagliari. La struttura sarà oggetto di in-
terventi di riqualificazione: verrà sosti-
tuito il manto in erba sintetica con
uno nuovo di ultima generazione, so-
stituzione dello strato isolante e sot-
to-tappeto drenante. Si procederà poi
all’adeguamento dell’impianto di
smaltimento delle acque meteoriche
e di irrigazione. All’esterno del cam-
po, prevista la pavimentazione del via-
le di accesso e del parcheggio alle
spalle della struttura. I lavori avranno
un importo di 500mila euro e si con-
cluderanno entro il 31 agosto. Queste
operazioni consentiranno l’omologa-
zione ‘campo da calcio per campiona-
ti Figc-Lnd sino alla Serie D e Settore
giovanile e scolastico.

Impianti sportivi

Via ai lavori di manutenzione
al campo ‘Cimma’ di Pagliari
Potrà ospitare la Serie D

Approvato all’unanimità in consiglio
regionale della Liguria, l’inserimento
della figura dello psicologo a scuola.
«Riteniamo il servizio un provvedimen-
to importante per prevenire e argina-
re i fenomeni di deficit comportamen-
tali, disagio giovanile, dispersione
scolastica ed emarginazione», com-
mentano gli assessori Daniela Carli e
Lorenzo Brogi. «Abbiamo già intrapre-
so un dialogo in merito ad un percor-
so condiviso tra gli assessorati alle po-
litiche giovanili e alla scuola, per valu-
tare la possibilità di un aiuto agli stu-
denti e alle famiglie all’interno degli
istituti scolastici, dove non fosse già
attivo». Un percorso ora facilitato
dall’ente regionale. «Il covid ha gene-
rato scompensi importanti tra le giova-
ni generazioni».

Arriva l’ok del consiglio regionale

A scuola entra lo psicologo
«Un servizio importante
per prevenire il disagio»
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Fatti e personaggi

La presentazione della serata di ’Silent Disco’ in piazza Europa



•• 10 MERCOLEDÌ — 14 GIUGNO 2023

LA SPEZIA

Ballare tutti insieme, senza recare disturbo tutto intorno e
con un occhio alla solidarietà. Il 9 luglio in Piazza Europa
arriva la Silent Disco. La serata è organizzata da Croce Ros-
sa e Comune della Spezia in collaborazione con New Gene-
ration Sound e JuxTap. La ’discoteca silenziosa’ prevede
l’uso di cuffie in sostituzione del normale impianto di alto-
parlanti, ogni partecipante ha infatti due auricolari con tre
canali a disposizione tra cui scegliere. Il ricavato della sera-
ta andrà anche a contribuire ad una buona causa: l’intero
valore sarà impiegato per l’allestimento del vano interno di
una nuova ambulanza, che sarà poi utilizzata da Croce Ros-
sa per le emergenze sul territorio spezzino. Croce Rossa Ita-
liana, anche grazie alla sua sezione giovani, si occupa da
anni di sensibilizzazione ed educazione, in particolare per
quanto riguarda la cosiddetta «malamovida», i pericoli del-
la strada e la prevenzione di dipendenze e malattie sessual-
mente trasmissibili. La Silent Disco coniuga infatti la voglia
di organizzare un evento per giovani e non alla necessità di

non disturbare la quiete del vicinato con musica alta duran-
te le ore notturne. Le prevendite sono già partire sull’App
Dice al prezzo di 13 euro, mentre l’acquisto sul posto avrà
un costo di 15 euro, in entrambi i casi con l’ingresso è com-
presa una consumazione. L’inizio della serata è previsto
per le 21. Alla presentazione erano presenti il sindaco della
Spezia Pierluigi Peracchini, l’assessore alle politiche giova-
nili Daniela Carli, l’assessore ai grandi eventi Manuela Ga-
gliardi e il consigliere giovani della Croce Rossa Italiana Fa-
bio Dardengo. Il consigliere della Croce Rossa Fabio Dar-
dengo ha spiegato la scelta: «Abbiamo pensato a piazza Eu-
ropa perchè in centro e questo evento non provoca alcun
disturbo ai residenti essendo totalmente basato sulle cuf-
fie, avendo la possibilità di ascoltare tre canali diversi negli
auricolari possiamo accontentare i gusti musicali di più per-
sone, l’associazione Nazionale Carabinieri ci offrirà la parte
di sicurezza e per questo li ringraziamo di cuore, ringrazia-
mo anche il Comune che ha accolto la nostra proposta. Ab-
biamo pensato – spiega Dardengo – che questa festa potes-
se essere un’occasione per divertirsi senza disturbare e
per creare un evento con uno scopo benefico»

ORGANIZZAZIONE

«Questo evento
non provoca alcun
disturbo ai residenti»
Partita la prevendita

’Silent Disco’ per solidarietà
Il ricavato alla Croce Rossa
L’incasso della serata del 9 luglio finanzierà l’allestimento di una nuova ambulanza

Sarà il rapper milanese Emis Killa, con il suo Sum-
mer Tour 2023, ad aprire, martedì 11 luglio, alle
21.30, il cartellone estivo dei concerti in program-
ma sul palcoscenico all’aperto di piazza Europa,
nell’ambito della rassegna organizzata dal Comu-
ne della Spezia con il sostegno della Regione Ligu-
ria. La carriera di Emis Killa, pseudonimo di Emilia-
no Rudolf Giambelli, classe 1989, inizia nel 2007
quando partecipa al concorso ‘Tecniche Perfet-
te’, dove vince il titolo di campione italiano di free-
style. I biglietti per il concerto in programma in
piazza Europa sono disponibili sui circuiti online
Ticket One e Vivaticket e al botteghino del Teatro
Civico.
Nella foto: Emis Killa

Musica

Il rapper Emis Killa
dà il “La“ ai concerti
in piazza Europa

Una mobilitazione a difesa della sanità pubblica.
Il sit-in scatterà domani dalle 15 in occasione della
conferenza dei sindaci convocata in municipio a
Spezia nella quale verrà presentato il nuovo piano
socio sanitario regionale. In piazza scenderà la
Cgil ma ci sarà anche una rappresentanza del Mo-
vimento 5 stelle. «La nostra città - ha spiegato il
segretario del sindacato Luca Comiti - è purtrop-
po maglia nera della Liguria per addetti, servizi e
strutture. Viviamo una situazione critica che deve
trovare soluzioni, che non possono limitarsi alla
costruzione del nuovo ospedale che deve realiz-
zarsi nei tempi previsti e gravando il meno possibi-
le sulle casse già esauste della nostra Asl 5. C’è
bisogno di investimenti per la sanità territoriale,
pensiamo all’assistenza domiciliare, ai posti letto
delle Rsa, a nuove case della salute ed a presidi
medici di quartiere che potrebbero decongestio-
nare il pronto soccorso». Anche il Movimento 5
Stelle sarà in piazza Europa e la coordinatrice pro-
vinciale Federica Giorgi ha invitato alla partecipa-
zione. «Riteniamo imprescindibile - ha spiegato -
la mobilitazione di tutti in difesa anche dei servizi
sanitari del nostro territorio che è il più penalizza-
to di tutta la Liguria. In quest’ottica individuiamo
proprio nel nuovo piano socio sanitario ulteriori
elementi di tagli e destrutturazioni dei nostri servi-
zi, mancato riequilibrio delle risorse umane e strut-
turali rispetto al resto dei territori liguri».

Domani con sindacati e sigle politiche

Mobilitazione a difesa
della sanità pubblica
Sit-in davanti al Comune

Nell’auditorium dell’Adsp

Nuovo codice degli appalti
Approfondimenti di Cna
con gli esperti del settore

Cna La Spezia propone un evento di
approfondimento sul Nuovo Codice
degli appalti, che entrerà in vigore il
1° luglio. Appuntamento domani, dal-
le 16, nell’auditorium dell’Autorità di
sistema portuale del Mar Ligure Orien-
tale. Dopo i saluti istituzionali, i dati
dell’osservatorio nazionale sugli ap-
palti pubblici verranno presentati da
Mario Pagani, responsabile Diparti-
mento politiche industriali Cna, a se-
guire si entrerà nel dettaglio del codi-
ce con gli avvocati Luigi Cocchi, presi-
dente dell’Ordine degli avvocati di Ge-
nova, e Gerolamo Taccogna, docente
di diritto amministrativo all’Università
di Genova, quindi spazio all’attività
della Suar e della Centrale unica ac-
quisti. Info e accrediti: info@cnalaspe-
zia.it o allo 0187 598075.

Iniziati i lavori di manutenzione straor-
dinaria del campo sportivo ‘Cimma’ a
Pagliari. La struttura sarà oggetto di in-
terventi di riqualificazione: verrà sosti-
tuito il manto in erba sintetica con
uno nuovo di ultima generazione, so-
stituzione dello strato isolante e sot-
to-tappeto drenante. Si procederà poi
all’adeguamento dell’impianto di
smaltimento delle acque meteoriche
e di irrigazione. All’esterno del cam-
po, prevista la pavimentazione del via-
le di accesso e del parcheggio alle
spalle della struttura. I lavori avranno
un importo di 500mila euro e si con-
cluderanno entro il 31 agosto. Queste
operazioni consentiranno l’omologa-
zione ‘campo da calcio per campiona-
ti Figc-Lnd sino alla Serie D e Settore
giovanile e scolastico.

Impianti sportivi

Via ai lavori di manutenzione
al campo ‘Cimma’ di Pagliari
Potrà ospitare la Serie D

Approvato all’unanimità in consiglio
regionale della Liguria, l’inserimento
della figura dello psicologo a scuola.
«Riteniamo il servizio un provvedimen-
to importante per prevenire e argina-
re i fenomeni di deficit comportamen-
tali, disagio giovanile, dispersione
scolastica ed emarginazione», com-
mentano gli assessori Daniela Carli e
Lorenzo Brogi. «Abbiamo già intrapre-
so un dialogo in merito ad un percor-
so condiviso tra gli assessorati alle po-
litiche giovanili e alla scuola, per valu-
tare la possibilità di un aiuto agli stu-
denti e alle famiglie all’interno degli
istituti scolastici, dove non fosse già
attivo». Un percorso ora facilitato
dall’ente regionale. «Il covid ha gene-
rato scompensi importanti tra le giova-
ni generazioni».

Arriva l’ok del consiglio regionale

A scuola entra lo psicologo
«Un servizio importante
per prevenire il disagio»

24 ORE
Fatti e personaggi

La presentazione della serata di ’Silent Disco’ in piazza Europa



©RIPRODUZIONE RISERVATA

Più posti che candidati per ottene-
re l’abilitazione a docente di soste-
gno. E’ il paradosso del mondo del-
la scuola alle prese, anche in Ligu-
ria, con migliaia di cattedre scoper-
te, con cui gli istituti dovranno fare 
i conti anche il prossimo anno ma i 
candidati per ottenere l’abilitazio-
ne lo scorso anno erano pochissi-
mi. 

I numeri arrivano dall’Università 
di Genova che gestisce e organizza 
il Tfa ( tirocinio formativo attivo), il 
corso di formazione per prendere 
l’abilitazione al sostegno. 

Lo scorso anno i numeri dei posti 
disponibili sono stati quasi raddop-
piati, da 175 a 330, dall’infanzia alla 
secondaria di secondo grado, su in-
dicazione  dell’ufficio  scolastico  
proprio per riuscire a coprire le tan-
te cattedre scoperte. 

«Per l’infanzia e la primaria si so-
no presentati meno candidati dei 
posti disponibili, così non abbiamo 
fatto neppure i test preliminari. La 
normativa prevede le selezioni solo 
quando le richieste sono almeno il 
doppio delle disponibilità — spiega 
Valentina Pennazio, direttrice del 
corso all’Università di Genova — E 
quei 47 posti che sono rimasti sco-
perti,  sono andati persi. Parliamo 
di docenti, oggi pronti e abilitati,  
che sarebbero stati disponibili già 
per il prossimo anno scolastico ».

In particolare,  guardando i  nu-
meri, per l’infanzia c’erano 34 posti 

ma  sono  arrivate  soltanto  25  do-
mande, 33 richieste alla scuola pri-
maria con 71 disponibilità mentre 
alle  secondarie  non  ci  sono  stati  
problemi. Per i 104 posti per il soste-
gno alle medie sono arrivate 173 ri-
chieste mentre alle superiori ben 
316 domande per 121 posti. 

«Siamo rimasti  sorpresi,  l’anno  

prima avevamo avuto 600 richieste 
solo per le scuole secondarie ma la 
flessione c’è stata in tutti gli atenei 
non solo qui a Genova anche per-
ché nell’ultimo periodo ci sono sta-
ti molti concorsi — continua la diret-
trice del corso — Così quest’anno ab-
biamo ricalibrato i posti, che sono 
sempre 330, ma sono aumentate le 

disponibilità per le medie e le supe-
riori e abbiamo ridotto i posti per 
infanzia e primaria». Così quest’an-
no ci saranno 20 posti per l’infan-
zia, 40 alla primaria, 115 per la se-
condaria di primo grado e 155 per 
la secondaria di secondo grado. 

Il nuovo bando, è stato pubblica-
to lo scorso lunedì sul sito dell’ate-

neo c’è tempo fino alla fine del me-
se per iscriversi ( 2.800 euro il costo 
del corso più 150 per il test d’ingres-
so). Poi dal 4 di luglio i candidati ini-
zieranno  le  prove  selettive.  Que-
st’anno  i  docenti  che  hanno  alle  
spalle almeno tre anni di esperien-
za  come  insegnanti  di  sostegno  
non dovranno sostenere il quiz pre-
liminare passeranno direttamente 
alla prova scritta. I partecipanti al 
Tfa sono soprattutto neo laureati  
che precari storici in cerca del po-
sto fisso. «E’ un percorso formativo 
di nove mesi che permette di diven-
tare un insegnante abilitato nel so-
stegno con lezioni teoriche e labo-
ratori  pratici  —  spiega  Valentina  
Pennazio — L’abilitazione è in molti 
casi una via diretta per il posto di 
ruolo considerando la carenza cro-
nica di insegnanti di sostegno». So-
lo in Liguria, sui 2.300 docenti che 
mancano all’appello dopo i trasferi-
menti, almeno la metà sono quelli 
di sostegno. 

E nonostante l’aumento dei posti 
per  l’abilitazione  i  numeri,  nelle  
scuole, continuano a non tornare. 
«Molti docenti dopo i cinque anni 
di servizio previsti dalla normativa 
chiedono il trasferimento alle catte-
dre di posto comune — conclude la 
direttrice del corso — Seguire allie-
vi fragili richiede un grande impe-
gno e non tutti sono portati». 
— v.ev.

di Valentina Evelli 

Grazie alle trasfusioni di sangue, in 
Italia, si salvano 640 mila persone 
l’anno. Una vita al minuto. Parte da 
qui la campagna per la “Giornata 
mondiale della donazione del san-
gue”, prevista il 14 giugno, che in Li-
guria vedrà come testimonial  an-
che lo Spiderman Matteo Villardi-
ta.
«La donazione di sangue è un dono 
incondizionato che parte dal cuore 
— spiega — E’ importante coinvolge-
re anche i giovani. Andate a donare 
il sangue che salverete le vite».
In Liguria i numeri delle donazioni 
rivelano un trend positivo a partire 
dal 2021. «Stiamo andando bene, ne-
gli ultimi due anni abbiamo inverti-
to  il  trend  negativo  che  andava  
avanti dal  2016 — spiega Vanessa 
Agostini,  direttore  regionale  del  
centro raccolta sangue — Nel 2022 
sono  state  raccolte  circa  69.900  
unità di sangue, mille in più rispet-
to al 2021 e anche per i primi cinque 
mesi del 2023 il trend è positivo. Ri-
spetto alla capacità produttiva sia-
mo a 46 globuli rossi per mille abi-

tanti, al di sopra della media nazio-
nale che si ferma a 42.1».
In  aumento anche il  numero dei  
nuovi donatori. In Liguria nel 2022 
si è arrivati a 7.5 donatori ogni mille 
abitanti (1.5 punti in più rispetto al-
la media nazionale che si ferma a 6 
ogni mille abitanti), soprattutto tra 
i 18 e i 36 anni ma le donne sono an-
cora in netta minoranza, appenai il 
33%. 
Così medici e associazioni non par-
lano più di campagna emergenzia-
le ma chiedono una copertura co-
stante durante tutto l’anno. Fino a 
qualche anno fa il periodo più criti-
co per le donazioni si concentrava 
nell’estate, da aprile ad agosto. 
«La Liguria è una regione virtuosa, 
ha raggiunto l’autonomia per quan-
to riguarda i globuli rossi. Si può an-
dare avanti in tranquillità per l’esta-
te — rilancia Giovanni Musso, presi-
dente nazionale Fidas — Donare il 
sangue fa salvare le vite, invito tutti 
a contattare le associazioni per da-
re la propria disponibilità. E’ un ge-
sto altruistico e di responsabilità».
Ben diversa la situazione per il pla-
sma. «Stiamo migliorando sulla rac-
colta ma c’è ancora da fare — conti-

nua Vanessa Agostini — Dovremmo 
raggiungere i 18 kg per mille abitan-
ti noi  al  momento ci  fermiamo a 
16.5 kg. Spero che nel giro di un pa-
io  di  anni  arriveremo  a  questo  
obiettivo ». 
Un problema non soltanto ligure. 
Anche a livello nazionale la dona-
zione riesce a coprire solo il  70% 
del fabbisogno mentre per il restan-
te 30% deve essere acquistato. 
«Le trasfusioni di sangue sono es-
senziali per il trattamento di molte 
patologie oncologiche ed ematolo-
giche e di anemie ereditarie, ma an-

che per i traumi e negli interventi 
chirurgici — ricorda Filippo Ansal-
di, Direttore Generale di Alisa — Do-
nare è il primo gesto ma c’è un siste-
ma guidato  dal  centro  regionale,  
una rete complessa con un lavoro 
di integrazione e tra aziende sanita-
rie e il territorio, associazioni e do-
natori».
E proprio le associazioni chiedono 
di poter iniziare la formazione e l’in-
formazione  sull’importanza  delle  
donazioni già nelle scuole. 
«Il sangue è uno dei pochi tessuti 
che non può essere riprodotto arti-
ficialmente — ribadisce l’assessore 
alla  Sanità  Angelo  Gratarola  —  
Quando  si  parla  di  donazione  di  
sangue è una delle massime espres-
sioni di solidarietà, per questo rin-
grazio tutte  le  associazioni  impe-
gnate. Ed è bene ricordarcene so-
prattutto prima di andare in ferie, 
in estate il fabbisogno di sangue de-
gli ospedali non si ferma».
Nella campagna lanciata dalla Re-
gione, oltre allo Spiderman Matteo 
Villardita anche uno spot di Carla 
Signoris “Donare il sangue fa bene 
a te e a chi lo riceve”. 

La scuola

Insegnanti di sostegno
molti posti, pochi candidati
Modificato il nuovo bando

La salute

Il sangue è vita
In Liguria

aumentano 
i donatori

Oggi è la giornata nazionale dedicata alla donazione 
fra i testimonial anche lo “Spiderman” Matteo Villardita
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2022 sono 
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ogni mille 

abitanti, 1.5 
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i L’aiuto Anche 
quest’anno in Liguria 
330 i posti disponibili

kVirtuosi

“La Liguria è una 
regione virtuosa, 
ha raggiunto 
l’autonomia per 
quanto riguarda 
i globuli rossi” 
dicono dalla 
Fidas

Genova Cronaca
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